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IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E SULLE DONAZIONI 

LEGGE 21 NOVEMBRE 2000, N. 342, ARTICOLO 69. 

 

Per le successioni e donazioni deve rilevarsi come la fattispecie agevolativa (imposte 

ipotecaria e catastale in misura fissa) possa assumere diversa configurazione a seconda che 

ricorrano o meno particolari requisiti oggettivi e soggettivi quali la presenza di: 

un solo beneficiario ed un solo immobile; 

un solo beneficiario e più immobili; 

più beneficiari ed un solo immobile;  

più beneficiari e più immobili. 

 

 

Infine, al punto n. 4, si considera una pluralità di beneficiari e di immobili; occorre 

premettere che la ratio della disposizione agevolativa è riconducibile alla volontà di favorire 

in capo al contribuente l'acquisizione della prima abitazione, in analogia alla corrispondente 

agevolazione in materia di imposta di registro. In entrambe le fattispecie, infatti, è da 

ritenere che il legislatore intende privilegiare l'acquisto di un solo immobile da parte di un 

singolo contribuente. 

Si ritiene, quindi, che il beneficio in argomento possa essere riconosciuto una sola volta per 

ciascun beneficiario in relazione all'immobile cui egli faccia riferimento nella dichiarazione 

resa e allegata alla denuncia di successione; pertanto, l'agevolazione può essere accordata 

per tanti immobili caduti in successione quanti sono i beneficiari in possesso dei requisiti, 

purché si costituisca - per mezzo della dichiarazione - una diretta relazione tra il bene ed il 

soggetto beneficiario dell'agevolazione. 
 


